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La rielezione di Barroso e gli altri temi autunnali  dell’Unione 
Europea. 

Il Parlamento europeo ha approvato il 16 settembre, a scrutinio segreto, con 
382 voti favorevoli, 219 contrari e 117 astensioni, il secondo mandato di José 
Manuel Barroso a presidente della Commissione europea. L'approvazione 
richiedeva la maggioranza semplice dei voti espressi, così come sancito dal 
Trattato di Nizza. Le astensioni non sono considerate. "Questo è il risultato 
giusto per l'Europa", ha affermato il Presidente del Parlamento Jerzy Buzek 
congratulandosi con Barroso. "Non siamo più in un vuoto politico e il 
Presidente Barroso può iniziare a definire il suo programma dettagliato ed a 
costituire la sua squadra di commissari", ha aggiunto sostenendo che "il 
Parlamento europeo ha dimostrato di avere reali poteri". Barroso ha espresso 
i suoi sentiti ringraziamenti al Parlamento per "la sua enorme fiducia". Ha 
quindi aggiunto: "Si tratta di un segnale dal Parlamento europeo che è 
pienamente coinvolto nell'ambizioso programma che ho per i prossimi cinque 
anni ... . Intendo lavorare con tutti i gruppi politici che hanno sottoscritto il 
programma". 

Votazioni del Parlamento Europeo sui 
precedenti Presidenti della 

Commissione: 

Favorevoli Contrari Astensioni 

22 luglio 2004: José Manuel Barroso 413 251 44 
5 maggio 1999: Romano Prodi 392 72 41 
21 luglio 1994: Jacques Santer 260 238 23 

 
Ma, dopo la rielezione di Barroso, cosa attende l’Unione Europea? 
Innanzitutto l'esame dei nuovi candidati commissari da parte delle 
commissioni parlamentari. Fra novembre e dicembre i deputati saranno, 
infatti, chiamati a “interrogare” e valutare i commissari designati. 
Un secondo referendum sul Trattato di Lisbona, poi, si terrà in Irlanda il 
prossimo 2 ottobre. La sua approvazione costituirebbe il passaggio finale per 
la ratifica e l'entrata in vigore. Secondo le regole del nuovo Trattato avremo 
due nuove importanti figure istituzionali:  il Presidente del Consiglio europeo, 
eletto per un mandato di due anni e mezzo, e l’Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, che sarà anche 
vicepresidente della Commissione. 
Altro punto all'ordine del giorno: i futuri allargamenti dell'UE. Ogni anno la 
Commissione europea presenta un rapporto sui progressi fatti dai Paesi 
candidati all'adesione all'UE in termini di riforme istituzionali, sviluppo 
economico e democratizzazione. Il commissario all'Allargamento Olli Rehn 
discuterà il rapporto con i parlamentari della commissione parlamentare Affari 
esteri il prossimo 15 ottobre. I deputati prepareranno quindi una relazione di 
valutazione su ciascuno dei Paesi candidati, Croazia e Islanda in primis, ma 
anche Balcani occidentali e Turchia. Nessuno Stato può infatti entrare a far 
parte dell'Unione europea senza il nulla osta del Parlamento. 
Dal 7 al 18 dicembre si terrà, poi, a Copenhagen, la Conferenza dell'ONU sul 
cambiamento climatico con l'obiettivo di trovare una soluzione al problema del 
riscaldamento globale. Oltre ai leader mondiali, a centinaia di organizzazioni 
non governative, saranno presenti i rappresentanti di vari Parlamenti, fra cui 
quello europeo, con le commissioni Ambiente e Sviluppo.  
Il Parlamento,infine,partecipa regolarmente a missioni di osservazione 
elettorale per verificare che le elezioni si svolgano in modo corretto 
e democratico e la prima missione in tal senso, nell’attuale legislatura, sarà in 
Mozambico, dove si terranno le elezioni parlamentari e presidenziali il 28 
ottobre, e dove l'esclusione di alcuni candidati di opposizione ha già 
provocato allarme. Altre possibili missioni includono la Costa d'Avorio, dove si 
vota il 28 novembre, e la Bolivia il 6 dicembre. 
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Rimani sempre aggiornato 
col CEICC-EuropeDirect  

 
Grazie alle nuove funzioni del 
sito www.comune.napoli.it da 
oggi le news pubblicate sulle 
pagine del CEICC potranno 
essere più facilmente 
raggiungibili e condivisibili, con 
i feed RSS e la barra di web 
sharing. 
Il feed rss del Ceicc è disponibile 
in fondo alla pagina principale 
del sito, ed in più da oggi potrai 
segnalare i contenuti di interesse 
sulla tua pagina di Facebook, 
MySpace, Delicious, ecc. 
semplicemente cliccando sulla 
barra che troverai in fondo alla 
pagina! 
 
Per saperne di più su RSS: 
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pa
ges/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/287
5 
Per saperne di più sulla barra di web-
sharing: 
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pa
ges/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/104
31 



1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 

News from Europe 
 

�
 

Flower power: la Commissione premia le imprese euro pee che diffondono il messaggio 
ambientale 
 
La Commissione europea ha presentato la prima edizione del “Premio per la comunicazione sul marchio 
comunitario di qualità ecologica”. Il premio è assegnato ad un'impresa che si è particolarmente distinta nel 
sensibilizzare l'opinione pubblica sull'esistenza del marchio comunitario di qualità ecologica – il marchio a forma 
di fiore attribuito dall'Unione europea a prodotti e servizi ecologici. Il marchio ha conosciuto una rapida diffusione 
e lo si trova attualmente in circa 20.000 prodotti e servizi turistico-alberghieri in tutta l'Unione europea e in altri 
paesi.  

�
 
Consumatori: una relazione della Commissione critic a i costi bancari "opachi"  
 
Vi sono molti problemi legati al modo in cui le banche informano e consigliano i loro clienti: questo emerge da una 
relazione della Commissione europea sui servizi finanziari al dettaglio pubblicata in data odierna. Tra i problemi 
specifici vi sono le informazioni che in molti casi sono di difficile comprensione, costi bancari opachi, problemi con 
la consulenza e un livello piuttosto basso di cambio di banche. La relazione della Commissione descrive le 
strutture dei prezzi dei conti correnti quali estremamente opache tali da rendere quasi impossibile per i 
consumatori sapere quanto pagano e confrontare offerte diverse. Per il 66% delle banche esaminate i costi 
bancari erano talmente poco chiari che gli esperti che hanno redatto la relazione hanno dovuto consultare 
ulteriormente le banche per ottenere le spiegazioni necessarie a determinare i costi reali di un conto . L'Austria, la 
Francia, l'Italia e la Spagna presentano risultati insoddisfacenti in materia di trasparenza e sono tra i paesi più 
costosi per quanto concerne i conti bancari. Il mercato UE è frammentato e ciò toglie ai consumatori i vantaggi di 
un vero e proprio mercato interno UE. Soltanto il 9% dei consumatori UE ha cambiato banca nel biennio 2007-
2008. 

 

 
 

Le celebrazioni per la Giornata europea delle lingu e 
 
La Commissione festeggia anche quest'anno la Giornata europea delle lingue con celebrazioni che dureranno 
quasi una settimana a partire dal 26 settembre. L'apice sarà costituito da una conferenza sull'apprendimento 
precoce delle lingue. Verrà inoltre inaugurata la piattaforma sul multilinguismo destinata alle aziende ( Business 
Platform on Multilingualism), verrà proiettato in prima visione un video "Interpréter pour l'Europe" (Interpretare per 
l'Europa) sulla tematica "Il francese, una lingua deficitaria?", si terrà una conferenza intitolata "In che modo la 
tecnologia può aiutare i traduttori", e un dibattito tra un gruppo di esperti in materia di multilinguismo. A Bruxelles 
si condurranno inoltre attività multilinguistiche rivolte in modo specifico ai bambini.  
 

 
 
 
 



La Commissione inaugura la rete “ Master europeo di  traduzione  ” 
Il 15 settembre la Commissione europea ha pubblicato l'elenco dei programmi universitari che sono stati 
selezionati per partecipare alla rete “ Master europeo di traduzione ” (EMT) in seguito a un invito a candidature 
pubblicato nel marzo di quest'anno. All'invito hanno risposto 93 programmi di traduzione a livello di master di 24 
Stati membri e di tre paesi non UE, e 34 di tali candidature sono state selezionate dai membri della rete EMT per 
un periodo iniziale di quattro anni. Nel 2010 si pubblicherà un altro invito a presentare candidature. La rete 
contribuirà a promuovere lo scambio di buone pratiche tra le università partecipanti ed innalzerà quindi gli 
standard didattici oltre a incoraggiare la creazione di un vero e proprio mercato europeo di traduttori qualificati. 
EMT è destinato a diventare un marchio di qualità per la formazione dei traduttori nell'ambito delle istituzioni di 
istruzione superiore. 

 
Questi i programmi selezionati per l’Italia: 
 
-Corso di Laurea Magistrale in Traduzione specializzata  
Università di Bologna, Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori (Forlì) 
 
-Corso di laurea specialistica in Traduzione  
Università LUSPIO, Facoltà  di Interpretariato e Traduzione (Roma) 
 
-Laurea Specialistica in Traduzione  
Università degli studi di Trieste, Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori 
 
L'elenco dei programmi di traduzione selezionati è disponibile all'indirizzo: 
http://ec.europa.eu/dgs/ traduzione/programmes/emt/network/index_en.htm .  
 
Per ulteriori informazioni sul progetto EMT:  
http://ec.europa.eu/dgs/ traduzione/programmes/emt/index_en.htm  
 

 
 
Una Commissione più che mai verde 
 
Da tempo la Commissione europea è in prima linea nella lotta contro il cambiamento climatico globale. In quanto 
organizzazione dotata di un alto numero di impiegati, costituisce di per sé un esempio e produce un effetto 
concreto. Basandosi sul successo del progetto pilota avviato nel 2001, la Commissione europea ha deciso di 
estendere il suo sistema di gestione ambientale a tutte le sue attività e a tutti i suoi edifici di Bruxelles e 
Lussemburgo. Con questo programma di certificazione, basato sul regolamento EMAS (sistema di ecogestione e 
audit), la Commissione applica un sistema che definisce e valuta gli aspetti ambientali delle sue attività, 
ottenendo continui miglioramenti quali l'aumento dell'efficienza energetica, un uso ottimale delle risorse naturali e 
la riduzione delle emissioni di CO 2. 

 
 
 
 
 
 

 
 



Gli eventi del CEICC-EuropeDirect: Incontro con Jef f Halper 
 

 
 
Il 23 settembre scorso è stato presentato al CEICC, alla presenza di più di 200 persone, il libro 

"Ostacoli alla Pace" - Una ricontestualizzazione del conflitto israelo-palestinese- di Jeff Halper, 

uno dei più autorevoli pacifisti israeliani che, oltre a battersi contro le demolizioni di case 

palestinesi ed a cercare di organizzare la ricostruzione di quelle distrutte, scrive articoli e libri, 

tiene conferenze in giro per il mondo illustrando le conseguenze dell'occupazione.  

Jeff Halper ha ricevuto ad Ovada nel settembre 2007 il premio "Rachel Corrie" come 

Testimone di Pace. Ha subìto l'arresto da parte delle autorità israeliane dopo la sua 

partecipazione alla missione "Free Gaza" (agosto 2008). Oggi è cittadino onorario di Gaza.  

L'incontro è stato moderato da Raffaele Porta, Presidente dell'Osservatorio Euromediterraneo 

e del Mar Nero e ne hanno discusso con l'autore Sergio Cipolla, Presidente della Ong CISS e 

Nilla Romano di Assopace - Napoli.  

L’incontro con Jeff Halper è stato preceduto dalla proiezione del documentario "Il Muro di 

Ferro" di Mohammed Alatar (prod. PARC, 2006).  

L'iniziativa è stata realizzata nell’ambito del Progetto “Popoli in Rete” della Ong CISS, in 

collaborazione con Assopace e Donne in Nero. 
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La  Corte di Giustizia interviene sul gioco d’azzar do on line 

 

IL DIVIETO DELLA LEGGE PORTOGHESE AD OPERATORI ON L INE DI GIOCHI D’AZZARDO PUÒ 
ESSERE CONSIDERATO COMPATIBILE CON LA LIBERA PRESTA ZIONE DI SERVIZI. 

Al fine di impedire l’esercizio del gioco d’azzardo tramite Internet a fini fraudolenti o criminali, la normativa 
portoghese conferisce alla Santa Casa da Misericórdia de Lisboa, ente multisecolare senza fine di lucro operante 
alle strette dipendenze del governo portoghese, il diritto esclusivo di organizzare e gestire le lotterie, i giochi del 
lotto e le scommesse sportive su Internet. La normativa medesima prevede parimenti sanzioni sotto forma di 
ammende nei confronti di coloro che organizzino giochi di tal genere in violazione di tale diritto esclusivo e che 
effettuino pubblicità per tali giochi. Alla Bwin, impresa privata di giochi online con sede in Gibilterra e alla Liga 
Portuguesa de Futebol Profissional, sono state inflitte ammende pari, rispettivamente, a 74 500 euro e 75 000 euro 
per aver offerto giochi di azzardo tramite Internet ed effettuato pubblicità per i medesimi. Il Tribunal de Pequena 
Instância Criminal do Porto, dinanzi al quale la Bwin e la Liga hanno contestato tali ammende, si è interrogato in 
merito alla compatibilità della detta normativa portoghese con la libertà di stabilimento, la libera circolazione dei 
capitali e la libera circolazione dei servizi. In limine, la Corte osserva che la libertà di stabilimento e la libera 
circolazione di capitali non possono trovare applicazione nella controversia in esame. Ciò premesso, la Corte ha 
esaminato se la libera prestazione di servizi osti alla normativa portoghese nella parte in cui vieta ad operatori 
quali la Bwin, con sede in altri Stati membri, in cui forniscono legalmente servizi analoghi, di offrire giochi di 
azzardo tramite Internet sul territorio portoghese. Nell’ambito di tale esame la Corte ha ritenuto, in primo luogo, 
che la normativa portoghese costituisce una restrizione alla libera prestazione di servizi. La Corte ha tuttavia 
ricordato che restrizioni alla libera prestazione dei servizi possono essere giustificate da motivi imperativi di 
interesse generale. Infatti, in assenza di un’armonizzazione comunitaria in materia di giochi d’azzardo, gli Stati 
membri sono liberi di fissare gli obiettivi della loro politica in tale settore e, eventualmente, di definire con 
precisione il livello di protezione voluto. La Corte ha tuttavia rammentato che le restrizioni che gli Stati membri 
possono imporre devono soddisfare alcune condizioni: esse devono essere idonee a garantire la realizzazione 
degli obiettivi invocati dallo Stato membro interessato e non devono andare oltre quanto necessario ai fini del loro 
conseguimento. Infine, in ogni caso, tali restrizioni devono essere applicate in modo non discriminatorio. Per 
quanto attiene alla giustificazione della normativa portoghese, la Corte ha ricordato che l’obiettivo di lotta contro 
la criminalità, invocato dal Portogallo, può costituire un motivo imperativo di interesse generale idoneo a 
giustificare restrizioni nei confronti degli operatori autorizzati a offrire servizi nel settore del gioco d’azzardo. 
Infatti, tali giochi implicano, tenuto conto della rilevanza delle somme che essi consentono di raccogliere e delle 
vincite che possono offrire ai giocatori, rischi elevati di reati e frodi. Per quanto riguarda l’idoneità della 
normativa di cui trattasi a conseguire tale obiettivo, la Corte ha ritenuto che la concessione del diritto esclusivo di 
gestione dei giochi d’azzardo tramite Internet ad un operatore come la Santa Casa, soggetto allo stretto controllo 
dei poteri pubblici, può consentire di incanalare la gestione dei giochi medesimi in un circuito controllato ed 
essere così considerata idonea a proteggere i consumatori contro le frodi degli operatori. Quanto all’esame del 
carattere necessario del regime controverso, la Corte ha ritenuto che uno Stato membro può legittimamente 
ritenere che il sol fatto che un operatore privato quale la Bwin offra legalmente servizi ricompresi in tale settore 
tramite Internet in un altro Stato membro in cui sia stabilito ed in cui sia già soggetto, in linea di principio, a 
taluni requisiti di legge ed a controlli, non può essere considerato garanzia sufficiente di protezione dei 
consumatori nazionali contro i rischi di frode e di criminalità. Infatti, in tale contesto, le autorità dello Stato 
membro di stabilimento possono incontrare difficoltà nel valutare le caratteristiche qualitative e l’onestà 
professionale degli operatori. Inoltre, in considerazione dell’assenza di un contatto diretto tra il consumatore e 
l’operatore, la Corte ha ritenuto che i giochi di azzardo accessibili tramite Internet, implichino rischi di natura 
differente ed una maggiore importanza rispetto ai mercati tradizionali dei giochi stessi per quanto attiene a 
eventuali frodi. La Corte non ha peraltro escluso la possibilità del rischio che un operatore, che sponsorizzi talune 
competizioni sportive per le quali accetti scommesse nonché talune squadre partecipanti alle competizioni 
medesime, si venga a trovare in una situazione che gli consenta di influire, direttamente o indirettamente, sul 
risultato aumentando in tal modo i propri profitti. Conseguentemente, in considerazione delle particolarità 
connesse all’offerta di giochi d’azzardo tramite Internet, la Corte ritiene che il divieto nei confronti di taluni 
operatori come la Bwin, di proporre giochi d’azzardo tramite Internet possa essere ritenuto giustificato 
dall’obiettivo di lotta contro la frode e la criminalità e, conseguentemente, compatibile con il principio di libera 
prestazione dei servizi. 

Il testo completo della sentenza è disponibile sul sito: curia.europa.eu 
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Impresa comune europea per il progetto ITER e lo sv iluppo dell'energia da fusione 
Barcellona 

�
L’ Impresa comune europea per il progetto ITER e lo sviluppo dell’energia da fusione, con sede a Barcellona, ha 

pubblicato tre vacancies finalizzate alla selezione di Temporary Agents per i seguenti profili: 

Ingegnere Meccanico 
Livello: AD 6 
Titolo di studio richiesto: Laurea 
Esperienza lavorativa richiesta: 3 anni 
Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 2 Ottobre. 
 
Ingegnere Meccanico Senior  
Livello: AD 9 
Titolo di studio richiesto: Laurea 
Esperienza lavorativa richiesta: 12 anni 
Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 2 Ottobre. 
 
Ingegnere Elettronico 
Livello: AD 6 
Titolo di studio richiesto: Laurea 
Esperienza lavorativa richiesta: 3 anni 
Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 2 Ottobre. 
 
 

 

Agenzia europea dell’ambiente (EEA) 
Copenhagen 

 
L’ Agenzia europea dell’ambiente (EEA), con sede a Copenhagen, ha pubblicato una vacancy finalizzata alla 

selezione di un agente temporaneo con il seguente profilo: 

Dirigente del Servizio Legale 

Livello: AD7 

Titolo di studio richiesto: Laurea 

Esperienza lavorativa richiesta: 6 anni 

Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 12 ottobre. 

�

Per tutte le informazioni sulle carriere nelle Istit uzioni Europee visita il sito: http://europa.eu/epso/index_it.htm  

 



Infodays al CEICC-EuropeDirect 
 

 

 
Il 14 Settembre al CEICC si è tenuto il terzo Infoday del 2009 dedicato al Programma Gioventù 
in Azione, con particolare riferimento al Servizio di Volontariato Europeo (SVE), ai Tirocini 
presso le Istituzione dell’Unione Europea e ai percorsi di carriera per diventare Funzionario 
Europeo. 
Gli Infodays del CEICC si rivolgono ai giovani fino a 30 anni che desiderano vivere una 
esperienza di volontariato europeo e ai laureati che vogliono candidarsi ai tirocini delle 
istituzioni comunitarie e intraprendere la carriera di funzionario europeo. 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Progetto A.L.I.I. : al via il secondo workshop 
 

 

www.aliiproject.org 
 

Il CEICC-EuropeDirect, in partenariato locale con L’Orsa Maggiore, sta realizzando il progetto, 
ALII, Adult Learning for Immigrants Integration nell’ambito del programma europeo “Grundtvig“ 
destinato agli adulti appartenenti a diverse etnie e finalizzato alla diffusione della filosofia del 
meticciato culturale. 
ALII propone 
• uno spazio di accoglienza, scambio e confronto tra persone di diversi popoli e culture; 
• un luogo di conoscenza per sviluppare amicizie e cooperazione; 
• un tempo di elaborazione di nuovi modi per affrontare i conflitti e le difficoltà che nascono 
dall’incontro tra le diversità 
I paesi europei partner del progetto ALII sono: Francia, Danimarca, Lettonia e Bulgaria. 
In ciascun paese si crea un gruppo di lavoro composto da 25 persone espressione della 
varietà culturale e nazionale presente su quel territorio. 
Nell’arco di due anni, il gruppo prevede quattro incontri cadenzati nel tempo e ciascuno della 
durata di due giorni, per affrontare i seguenti nodi problematici dell’incontro/scontro tra culture: 
• la concezione dello spazio e del tempo;i ruoli dell’uomo e della donna;l’educazione dei figli;il 
religioso ed il sacro nella vita quotidiana. 
Il lavoro con i gruppi si caratterizza per l’utilizzazione del“metodo degli incidenti critici” fino ad 
oggi applicato solo in corsi di formazione per operatori ed utilizzato, invece, in quest’occasione 
direttamente con i cittadini appartenenti ad etnie diverse, ma residenti su uno stesso territorio. 
Innovativo è anche il prodotto finale, da veicolare a pioggia in tutti i paesi dell’UE, che 
consisterà in una produzione artistica di vario genere, tesa a raccontare l’esperienza ed a 
contribuire ad aprire nuove piste sulla strada del meticciato culturale. 

Il 2 ed il 3 ottobre un gruppo composto da 25 immigrati adulti e non immigrati si incontrerà al 
CEICC in Via Partenope 36 per confrontarsi sul tema "I ruoli dell'uomo e della donna". 

Scarica la scheda d’iscrizione:  
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10459 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Le ultime pubblicazioni che trovi al Ceicc-EuropeDirect 
Titolo Argomento Lingua n. copie  
1) Eco - educazione sostenibile  - marzo 09 Ambiente Italiano 1 

2) Agorà sociale  - bimestrale di politiche  Occupazione e politica  Italiano 8 

 sociali - aprile 09 sociale 

3) Agorà sociale  - giugno '09 Occupazione e politica  Italiano 10 

 sociale 

4) Bollettino di Informazione internazionale  – Istruzione, Formazione,  Italiano 20 

 aprile 2009  

5) Bulletin Europèen  - n. 704 - gennaio 09 Cultura Italiano 1 

6) Bulletin Europèen  - n.709 - giugno 2009 Cultura Italiano 1 

7) CEDEFOP - Panorama - the relationship  Istruzione, Formazione,  Inglese 1 

 between quality assurance and VET certification Gioventù 

8) Con le lingue arrivi più lontano  Istruzione, Formazione,  Italiano 1 

 Gioventù 

9) Corte dei Conti Europea - relazione speciale  Affari istituzionali Italiano 1 

  n.2/2009 

10) Costruire una società più equa  - Occupazione e politica  Italiano 1 

 una priorità dell'Unione Europea sociale 

11) Drugnet Europe  - gennaio marzo 09 Sanità pubblica Inglese 1 

12) Early Childhood Education and Care in Europe : Istruzione, Formazione,  Inglese 1 

13) EU butget at a glance  - Sustainable  Bilancio Inglese 2 

 developement and innovation at the core of EU  

14) EURES - The European Jobs Network  Occupazione e politica  Inglese 1 

 sociale 

15) Europe : global leadership for troubled times  Affari economici e  Inglese 1 

 monetari 

16) European Economy  - Five years of an  Affari economici e  Tedesco 2 

 enlarged EU - Economic achievement and  monetari 

17) European Economy news  - num. 13  Affari economici e  Inglese 1 

 monetari 

18) European Employment Observatory Review :  Occupazione e politica  Inglese 1 

 spring 2008 sociale 

19) Executive science update n. 6 Sanità pubblica Inglese 1 

  gennaio - marzo 2009 

20) Il CEDEFOP in breve  - Sostegno alle politiche  Istruzione, Formazione,  Italiano 1 

 europee volte alle competenze Gioventù 

21) Image Europae  - aprile giugno 09  Cultura Italiano 1 

 

 

 

 

 
 



Chi siamo  

Il CEICC (Centro Europeo Informazione Cultura Cittadinanza) è un Progetto del Comune di Napoli, gestito in 
collaborazione con l‘Università degli Studi di Napoli "Federico II", l’Università degli Studi di Napoli l'Orientale e la 
Regione Campania. 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 
Dal 2009 il CEICC è un Centro EUROPEDIRECT, la rete di informazione della Commissione Europea che funge 
da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. La sua missione consiste nel fornire informazioni e 
consulenza sulle politiche dell'Unione europea, promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione 
europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai 
cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee. 
 
Il CEICC ha sede in Via Partenope 36, nel Centro Congressi dell’Università Federico II, un tempo sede della 
Facoltà di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it 
 
La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36 
80121 Napoli
 


